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iggiuene, che fc mai per avanti introdotta fi fofle, da 
Clemente Vili, colla fua bolla, colla quale11Ce״m°- 
nial dc’Vefcovi ampiamente conferma, fi farebbe c«, 
tamente diflrutta , ed annullata 3 poiché quella bolla 
fu conceputa [a] fub ampUffimis elaufulufutcunquc con* 
fuetudini derogatoriis ,ex quibus non modo fraterna ,je* 
& futura etiam, & fubfequens eonfuetudo, dtettur abroga- 
tu , Haut do novo introduci nequeat, lege reßftente ,qua 
femper loquitur, i. ajftanut C- de baret. ita Laur. & hard. 
inClem.ftatut.um , do eledone, Abb., tne.ftn.num.24> 
de eonfuet., Alex, in l.ft m>bi & tibi, ««7•<״•
legati i. E dacia a rifpmder fi viene a quello ,eho 
diceafi pur’ariche per parte dc’Celeflim , cioè tollerar
doverli quefta confuetudine, per non elfer ■generale, 
irta particolare ; e come tale, dal Cerimoniale ancho 
pèrmeffa ; e non follmente particolare ,perche in uiu 
luogo fola , ma ancora , perche in un cafo ioleי , cioè 
nelle fole proceifioni. Poiché dal Cerimonia} luddet- 
to tutte le confuetudìni fon tolte, fien pur’elfe, o ge: 
nerali, o particolari 3 ficcotne dagli addotti Dottori 
fi rende chiaro . Neppure il cafo può dirli particola- 
re, perche li tratta di tutte le proceflioni, e concio di
tuttèl’ccclefiaftiche funzioni, noneflendovene altra , 
in cui j Preti in Terranuova convengan co’Monaci, e 
fopra i Monaci abbiano l’alToluta e pienalor preceden- 
2a. E tanto più, che perfoftener la confuetudine par- 
ticolare, videe pur’eifere una cagionragionevole, 
fiecouneinfegnala SagraRuota (¿)3la quale ■non fola- 
mente non è nel cafo, ma evvi anzi una moftruo- 
fità deteftcvole > cd una gran deformità. Non può

’ ' dirli

a Sfere!. deca 9ך num-i^. ftr.z.
b Reta fen.Greg^J/,. Jet-ito. r.um.6.
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